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La Pira. Si dicr che cali sia 
un santo e noi, stupiti del 
fatto che mal vi siano stati 
santi cosi legati nlla lotta 
politica e persino alla lotta 
elettorale, uli raccomandia­
mo >rtti po' più di prudenza 
e aticlio xm po' più di mo­
destia. Quest'ultima fata MMI-
fcV.tro bene anche alla Mia 
i-autità. 

Ciò detto, dobbiamo vedere 
quali sono btatc lo conse­
guenze dell'inumitiisti'tiziuiic. 
La l'ira. Qui ci troviamo di 
fronte a molte parole, a pa-
tccchie iiroiuesse, a uv\ certo 
intenerimento per chi espri-

*meva l'iurte rivendica/ioni, ad 
un attcKmamento che ricorda 
più ì nunis-tri patenialistl del 
(Iran-duca che il frate Savo­
narola. l\Ia nella pratica, lo 
ìiiditi/./o prevalente in La Pi­
ra è un'azione di beneileen/.a, 
;innlo^a, aneli»; :.e un po' imi 
i'icv.it.i. della vecchia piatici 
ilrU'eli'mi'»ina. l'or lui. il vìe-
i o può testai' ricco e 11 di-
Miccuputn non deve aspirare 
;i una nuova politica, ma, al 
mavì-imo. mi Un cantiere di 
l.ivti'.u. 11 movimento olieraio. 
:m dalle Mie micini, è .stato 
>(»)!: ano alla pratica cicliti 
i lenii'.-ma. d ie pilo forse dare 
un Miliie\'o momentaneo a 
chi la ì l ieve e una sotldisfa-
.•.,i>ne a ehi la fa, ma non 
cel io i i.-olvere i piohh'mi che 
:uo!-t;ano dal seno stesso della 
.-•'eiei.'i, i problemi del mi­
nilo: amplilo delle condizioni 
di vit.i «lofill olipiessi e defili 
; fruttali, i prohlemi del posto 
die ad <'-M spetta nella so­
cietà nazionale. Questi pro­
blemi del mondo moderno 
'• \ possono ii>oHeie s<tltanl<» 
.itti.iwr.Mi l'oruaniz/a/ione e 

all'Italia nll'indommii della 
infrazione*, K'W.Ù- all'unità 
n»l izzata tra le forze del \m-
polu proprio Interno a un 
piano di rinnovamento del­
l'Italia. Ma il parti-to denio-
cristiatio, eon l'accordo di L;» 
Pi'H. ha impedito ehi» quel 
proKiamma di rfna.xita, ve-
ui-vx' realizzato, provocando 
la rottura dell'alleaiua, I ta l e 
forze che. POTI carnalmente, 
ma Unetulo l'<ipeva e \\ y,M\-
KUe loro, erano riuscite, nur 
partendo da «licersi ideali, a 
eioarc Un corjx> comune del 
popolo italiano. Questo, «\ av-
vemito nel pa '.'.ilo. Ma lo 
ste.^o problema M DMIC, in 
terni,ni ancora più acuti, <>£-
li'\ che le forze del privilegio, 
coalizzate intorno nlla « tri­
plice», rinnovano jl loro at­
tacco par ottenere più potere 
e più ricche/za, O^ci, uomini 
come il prof. f,a l'ira M'«i<> 
fifoni nella tuoi ,i delle Ioni 
stcs.se cofittVK(dizioni. 

Non solo si può 
ma si deve cambiare 

l o t t ; delie masse popolari 
per la ti asini ma/ione «Ielle 
vecchie strutture sociali, per 
l'abolizione dello f.fruttainen-
to e per il cambiamento della 
vecchia MHMCtà. 

Bt.-orma riconoscere, tutta­
via. che il prof. L;\ l'ira è 
andato, in certi momenti, e l ­
e e la piatila dell'elemosina. 
Quando si .sono poste dram­
maticamente lo onestimi! del­
la t.orte di certe fabbriche, 
i;;li ha tentato di muoversi 
in una direzione nuova. 11 
l;.ttu e. però, che quel mo­
mento lini presto, il risultato 
in parziale e una svolta per 
impone alle autorità di «o-
vnino un nuovo indirizzo, non 
\ i fu. La Pira, e vero, fu »t-
i.,reato per queste sue ini­
ziative, «lai ceti più retrivi. 
Ma il fatto è «-he «-«li cedette 
il campo, tradendo persino 
'"attesa e la speranza di nuei 
l'tuppt di giovani cattolici 
che in lui avevano creduto 
di \ cdere l'uomo capace di 
concinne una nuova azione 
politica, OURÌ. poi, il prof. La 
Pira si presenta nella lista 
.! e. insieme con eli esponenti 
.li onci «eli teazionari che l«i 
i otnbatteiono oliando celi 
cercò di muovere un timido 
Pas>o m una direzione nuova; 
cstli si presenta nella liste» 
con C-i uomini della « tripli­
ce » dei pescicani. 

L'azione condotta da La 
Pira è .stata dimane piena 
iti equivoci, «li contraddizio­
ni. c ( | è tinita con la resa a 
lineili che etano stati i suoi 
cernici. La sua amministva-
•ìone della città è. stata cat­
tiva. uni dello peggiori che 
si siano viste in Italia, pnra-
eonabilc a ciucila di Roma*, i 
debiti ammontano a 20 ml-
! ardi; il deficit n due mi­
liardi e mezzo: il peso delle 
imposte b cresciuto, in cm-
oue anni, d? U mila a 20 mila 
hre pro-capite, e grava in 
modo particolare sui lavora­
tori e sud i artigiani, anche 
perchè La Pira abolì, sin dal­
l'inizio. i consigli tributari 
i he erano strumento di de -
i incrazia fiscale. 

L'azione negativa 

svolta da La Pira 
IJC cause di questa azione 

i - e s t i v a svolta da La Pira 
MII piglio cittadino e in cam-
i >) nazionale, vanno ricercato 
i.in^izitutto nel fatto che ni 
-, .rof. La Pira è mancata la 
capacità di sviluppare nn'a-
; ione organica, un'azione dì 
prospettiva, capace di afTron-
-. i e d'.'.e remici i problemi 
« .e s. '»m^onri nel Comune 
«•• Kirroze e nel la società na-
r on;. e. In secondo luogo, il 
-.'i'.r.v.-'-nto dciVa7Ìi*»ne di \A 
V".\ va l'atto risalire alla rot-
1 -r.ì liei :no\-i:r.ento unitario 
« cì;< ;-.-.;.-,-e I.v.orntrin pro-
• <TM,-, tìa; àiriaenti rì. e. ed 
;.V7>"..;/..> da'. L-3 Pira stosso. 

Q.;e-to progranìriia organi­
c i . questa adirne a larga pro-
.••y:t;v3. er.-ro .••tate ofìcr'.e 

Ma non si accoi'Uopo. «Imi-
fpie, epe i fa.ei-.ti dichiarano 
aiiettamente che domani -ip-
p»»ggeraiinu qual.iia^i gover­
no «I. «'., pur «li impedi'e che 
un eambiiiinento ;.i realizzi? 
Il «ini ;i Firenze, intende f«>r-
-e l,a Pira fare la «Pinta e<>ii 
i liberali, c u i il partito che 
ancora più d<>l democristiano 
è ni so-vizio «Iella » trip!i«-e >/.' 
l'I' passato «in.-ilelie anno dal 
gioriKi in eui La Pira |),nlò 
<ì<'ll;i ii att«vsa della pov<*ra 
gente « Ha allora, però, le 
cose tion nono campiate. Tut­
tavia, nel «more della g«'tite 
d i e vive solo <l«>| proprlfi |a-
voro, non e'«\ più .solo l'at­
tesa. pia la spevan/a ennere-
ta che le ««i.se cambino. '•' i\o(, 
in qinvita «'lunp.iUna eletto; a-
le, affermiamo che non ,«-ol-
t;into .sì do,<• cambiare, ma 
epe td può eambiare, altra-

que.sla «n-olta — continua l'o­
ratore — debbono contribuire 
tutte le forze politiche. Dove 
sono oggi KIÌ uomini <ii « ter­
za forza » «'he ,si proclama­
vano «•inopeisti? K' mal pos­
sibile cln- mentre persino 
Churchill propone- un patto 
g«Mier.il«» di pace tra tutti uli 
Stati europei, tacciano pro­
prio e.--i? E iMM'dié a questa 
svolta luti debbono «la,;-e un 
contributo ancia' !<• forze del 
mmidd eatUdicoY 

t>ggi è in corso un grande 
pioccsso di Inisluimu/imie del 
mondo. Il problema dell'unità 
del mimilo e muoia lontano, 
ma e xì.i oll'oifluie del «un­
no il pioblenia della l'onci-
liazionu Un J «liversi angiup-
pamenll di popoli e di Stati 
d i e lino a ieri f-ono stati l'un 
l'alilo oslHi. K in coi so un 
pioeesso d i e tende « far sor. 
ge ie un mondo diverso «la 
quello «he e esistito dalla li­
ne della Hecondn g u e n u mon­
diale lino ad oggi. Il mondo 
comunista, che marcia voi so 
la più profonda trasforma­
zione sociale. «• che oggi ha 
una e.sletiMoiic .smisurata, non 
e «liiu.-n m se, ma vuole rag­
giungere il contatto, l'accor­
ilo, «OH rdi «lini campi, U 
mondo comunista ha già rag-
«iimlo mi cmifaMo e un ac-
<iii«lo con «iiieirjiHr» parie «le) 
mondo costituita dai pa«'sl co­
loniali (ino a ieri nia «'he ogni 
si .sono Muoiali; l'Italia, l'In­
donesia. l'Indocina, i P«iesi 
ai.ibi. Meco un primi passo 
gi.i compiuto per la trastoi-
uta/ioue <l«a, volto del mondo 
Se ^mudiamo da «pietla jiatte 
vediamo upn spazio st'-rini-
nato «ivo popoli «-oli sistemi 
politici e sociali diversi sono 
«l'accordo per vivere in pace, 
a«'c«'ttHn«> il principio «lelta 
eoe i.sleiizu «< della eollahoia-
zlolie e vogliono <le«lii-aie (ut-
te le proprie energie alla so­
luzione «li problemi sociali «• 
soprattutto un'elevamento del 
temile di e.st.slen/a «lei lavo­
ratori. 

K Idei idi-lite'.' Cos«i fa que-

I comizi «li osr's>'i 
SAI.KItNO: on.le O. Anu'ti-

«lolu 

PKKCAHA: HeiliiiKiier 

rlVIDAl.B: r.n. poldilnl 
PI.SAHO e PAP.IUANO: 

.sen. Colombi 
TlVOr.l; «in. Hi Viti..rio 
LATINA (Prnv.J: <>iiore\o 

le Ingrati 

MAPSALA: mi. LI Causi 
YAHKSK: on. I.<ui|;r> 
TUK.VISO: sen. Meg.uville 
TMHNl: mi. Novelli» 
SONDINO: on C. C* «Paict'a 
RHLLUNO e FKIiTRK: M' 

liatote Pelleuiìni 
MANTOVA: sen. Secchia 
AVKLLINO: sen. Seteiii 
CAOLIARI: .wn Spano 
IMPKRIA: sin. Terracini 

CHOTONK (/.olia): 011011-
vole Alleata 

LUCCA e SKHHAVK/'/A: 
on. Haidini 

IUIKSCIA: Minio 
V1CKN/A e HASSAN'O: 

.Mieli 
POMA IM Siici n i : senato 

re Molò 
POMA (Ceritnccllr): oiin-

icvele. Natoli 
'•'ORLI': mi. f:. Pajetta 
VITTO UIO VMN'M'K) l'I'ie-

vlsn): ben. Pc.s-entl 
ANCONA: »n. lUnlano 
SIKNA: «in M- M. Ho-**l 
roitltllMACOIOlìK il-'..:; 

t;ia>: on. Scappinì 
11''MA Ct'.n inai .iiicio>: 'e-

anfore Smith e Ballnarl 
W'ZIO (Honuiì: 0:1 Tinelli 

verso un grande .«•fm/.o uni­
tarie» delle ma.ssp popolari. 
Nt>i allormiamo epe al cen­
tri» «li'll'attività «li governo 
deve stare una grande lotta 
contro la «lisoccitpazione e la 
miseria, jier l'elevamento d«'l 
tenore di vita del pensionati, 
dei lavoratori, dogli artigiani. 

Questa svolta non sarà pe­
rò possibile realizzarla amenza 
imporre alla testa del paese 
una direzione politica capace 
di mutare radicalmente la s i­
tuazione. economica, di rove­
sciane una politica fiscale in­
giusta. di percorrere sul se­
rio la strada della pace, ri­
sparmiando i miliardi «iie oc -
gi vengono sperperati nelle 
spese militari e di polizia-
Noi affermiamo che il popolo 
vuole e può realizzane alme­
no lìti primo passo verso que­
sto cambiamento, in modo da 
adeguare la politica italiana 
ai grandi mutamenti avvenuti 
nel mecido. 

Togliatti parla ora del cl i­
ma di distensione «me si è 
istaurato nei rapporti inter­
nazionali, degli incontri pro­
ficui avvenuti fra gli statisti 
sovietici e quelli delle gran­
di potenze dell'Europa occi­
dentale, della sfida nacifica 
'anciatn 

a 

sto Occidente euiopeo «-hiiiso 
nel proprio 01 godio e ne) prò-. 
prio isolamento? Cosa la que­
sta decrepita civiltà «'iiropea'.' 
Mu non si aecoigoim questi 

<iecid«>nl.-i|is(i , «unisti «'sal­
tatori della «ivìllà occidentale 
che i grandi principi che fu­
rono «Ila base dell'afferma­
zione della civiltà occidenta­
le, i principi della libertà, del­
l'eguaglianza. della giustizia 
sociale, dell'elevamento del 
tenore di vita delle masse. I 
principi della democrazia e 
del socialismo, oggi sono di­
venuti la bandiera di quell'al­
tra parte del mondo, e epe 
nei far trionfare questi prin­
cipi lavorano e combattono i 
orinoli dell'Unione Sovietica. 
dell'Europa orientale, della 
Cino e di nitri paesi dell'Asia 
sterminata? Quando si muo­
verà esso pure, questo deci-c­
oito Occidente? 

Per trasformare 
il volto del mando 

Qui noi vediamo sorgere il 
compito di un movimento cat­
tolico che comprenda le cose 
e voglia adempiei e a una f un 
zionc progressiva. E" necessa. 

-nata dall'Unione Sovieti- i rio che tra il mondo cattolico 
al 'e.nndo v-.'.pi'.è'-'.a. de% ! 0 o n „ , m ' o comunista s: glun-

a necessità «'he 
o m o itn'.irrio. 
'invito ad e^o 

anch«-> il c>>-
-acrnrr'ieo.'l''' 
rivolto, fac­

cia i'. viaeclo» a Tllo-.M, e >trin-
Eéa Un natio d: amiei/ia e «li 
.-«sftcìvta cf>l!ahov.i7Ìoiie con il 

nel 
'un i tà 

^A^ia!it >io; 
r n e 

m e - e 
opnor 
ve: no apposr^; e 
,-on«:ete Iniziative 
-te 

d e l l a 
1 no=t**.> i«.">-

traduca in 
V p'-orv»-

drl Panri -elativo a' 1 
'.o srtT.orale e r,to'vi.*r>. . \ 

Sa a una vcciproea c<>mnien-
s:oni\ a mia reciproca intesa 
e non soltanto al dialouo 
Quando. i( nuesio tossnno giun­
ti. veramente avi emme l.it tt> 
i'. )>..s>o p-.n glande per la n a -
stormaz-.one 

e sociale, avremmo liberato 
una nuova grande energia, 
avremmo dato un contributo 
«llu edificazione, di un mondo 
nuovo. J'"CC«J il compilo per 1 
giovani cattolici. E pei gli 
aderenti alle organizzazioni 
cattoliche che non vogliano 
<'selud«'ie il loro movimento, 
le loro con enti, dal grande 
fiume delle tranformà/inni *o . 
v ia l i -e politiche, mternazhi-
nali is locali, d io m;gi sono 
in corso. 

Ma questi temi non sono 
forse lontani «fa una lotta ani-
Diluisti •>tìv4i7 No, Le ninuil-
nistrazioni locali' possono di­
venire un punto «ti l'ppoi','.1' 
a-sai unum tante per una po­
litica nuova, .•.•ul feri eno eco­
nomici', bocjnlc e «onerale, per 
\1n11 lotta conilo la miseria « 
por l'elevamento del tenore di 
vita delle masse popolari. 
Inolile, nei comuni e nelle 
piovmcie e più facile «-«isti­
tuii e n u o v e margini anze 
schiettamente popolari 0 In 
volontà, di t innovamento che 
sarà espi ossa nella cotetulla-
z.ione amminislintlva non po­
trà non avi-M- iiiolonde ri­
percussioni su tuthi la vila 
politica ua/.inuaU'.. 

Un primo pa.««o, ma un 
grande passo sarà dunque 
possibile cnmpiere MI una 
stuula nuovo con le elezioni 
«lì domenica prossima. Ma 
perchè questo avvenga, tre 
cose sono necessarie: in primo 
luogo Ò necessario isolare le 
forze più apertamente n'azio­
nai io che sj rarcohmno intor­
no alla «triplice»; in secon­
do luogo è ucross;iiin battere 
la D.C'., scuotere le sue posi­
zioni «'lettoni!! p e n h è possa­
no sorgere da queste, partito, 
che o«gi è il partito «Iella p i e 
nolen/a. della discorda e del­
la corruzione, forze nuove ca­
pati dì adeguarsi alla nuova 
situazione; infine è necessario 
far avanzare il fronte delle 
sinislre <> In particolare con . 
centrare I voti sul Partilo co­
munista. 

Ancora una volta, conte 
sempre e avvenuto «lai 11MH. 
il nostro partito è al centro 
delta lotta e tutti gli «forzi 
dell'avversario sono rivolli a 
sconfiggere il nostro partito. 
Noi slamo \\ partito contro il 
quale si è Infranto l'attacco 
forsennato scatenato per cin­
que anni dal regime «lei IH 
aprile senza risparmio «li col­
lii. Noi siamo il partilo che. 
uscito vittorioso nella lotta 
eontio i fautori «Iella legge 
Huffa, ha .sconfitto anche il 
governo Sceiba, il governo più 
1 l'azionai io. più illegittimo. 
più immorale «lì questi dieci 
anni. 0>',gi. la muggini an/a 
«h'ttli italiani ha «-«impreso che 
una .svolta politica è inevi­
tabile et) è innanzitutto mento 
nostro se non conduciamo più 
una lotta difensiva ma ei hat-

ifiamo per impone mi inut.i-
iinento .li indirizzo politico al 
no.siio paese. .Ancata oggi si 
natia molto <|e| nostro partito; 
fon. Saragat va ripetendo la 
mcnzoinia secondo eui la ti­
rannide fascista altro non 
sarebbe stata che la reazione 
'agli eccessi dei comunisti. Vj 
«• poi chi «lice che noi sai emmo 
stati i lesponsat'ili «h'ila rot­
tura dell'unità del movimento 
opeiaio nel pi mio dopoguerra. 

La realtà è che allora non 
esisteva nessuna unità del 
movimento operalo. Vi era, 
si. un grande movimento so -
cialista. ma esso non aveva 
una linea politica definita ed 
era dilaniato dalla lotta tra 
chi gridava alla rivoluzione 
ma non faceva nulla per pre­
pararla e chj parlava di ri­
forme ma non faceva nulla 
per realizzarle. Tra queste la­
cerazioni interne non era pos­
sibile assicurare una direzio­
ne al movimento operaio. 
Fummo imi che sentimmo la 
necessità di dare una guida 
alle masse popolari e fummo 
noi che la demmo. 

Gli italiani conoscono la 
nostra storia, e voi Qui. a 
Firenze, ci conoscete in modo 
particolare; voi qui avete co­
nosciuto il nostro compagno 
Spartaco Lavagnini, in prima 
linea nella lotta antifascista. 
per la quale sacrificò la vita; 
voi avete visto cento e cento 
nostri militanti affrontare il 
carcere ed il confino per non 
piegare di fronte alla tiran­
nide; voi avete visto i comu­
nisti alla testa del popolo in 
armi contro i fascisti e i 
tedeschi; su queste pia.'ze si 
e consumato il sacrificio del 
comandante partigiano conni' 

dimenticare al fiorentini e 
agli italiani tutto ciò, appio 
flttando delle critiche che so ­
no state rivolte agli errori del 
compagno Stalin. 

rVoi non esiliamo a parlare 
di questi errori, in primo 
luogo perchè essi contribuì 
scono ad attirale l'attenzione 
della masse del popolo nulle 
grandi conquiste realizzato 
dalla- società «oeinlista, giac­
ché que«ll errori, certamente 
non evitabili, avvennero però 
in una aituazione di lott; 
aspra e non hanno distrutto 
la sostanza delle conquiste 
realizzate dal socialismo. Noi, 
inoltre, vogliamo parlare ili 
quegli errori perchè il popolo 
compi endeia che le «tesse 
critiche che noi facciamo In­
dicano come noi vogliamo 
veramente migliorare le cose, 
come noi ci troviamo in una 
fase nuova della .storia del 
tpnndo e t'iimc noi vogliamo 
dare un contributo «lecisivp 
i l io slancio democratico che 
il movimento socialista «leve 
prendere In ogni parte della 
terra 

La vìa democratica 
verso il socialismo 

Om;i. «piando si palla della 
ricci ra «li una via demociati-
ca verso 11 socialismo, slamo 
certi che la maggioranza degli 
italiani comprende che 11 con­
tributo più grande in questa 
direzione è sialo dato da noi. 
e non soltanto da noi diri­
genti che abbiamo saputo bat­
tete le strade più audaci, ma 

«oprattutto dalle grandi mas­
se del popolo che durante e 
dopo la guerra di liberazione 
al aono raccolte attorno alla 
avanguardia comunista. 

Sono «tueste grandi masse 
del popolo che, appoggiando 
l'azione nostta, hanno per­
messo all'Italia di conquistar­
si una Costituziom» applican­
do la «piale noi diamo la pt>s-
sibilità di andare verso la 
s«x:ieta socialista. Sono que­
ste grandi masse cito hanno 
supino evitale dì cadere nei 
tranelli ad esse lesi dulie for­
ze reaz.ionaiie che avrebbero 
voluto schiacciale «li nuovo il 
grande movimento «hinocia-
tico italiano. Sono stale «pa­
ste masse elle hanno impaiafo 
ad ainmlnistraie i comuni e 
le piovince, che hanno im­
panilo ad eleggerai rappre-
sentontl capaci «Il foi pro-
g t e d u e In eau-a dell eiiitm-
vipa/mne «lei tavolatoli e <U 
contributit> ,il rinnovamento 
di tutta la società nazionale. 

Qualcuno forse pensa che »• 
giunto il momento «li Isolarci 
e di ballerei, e poiché non <*• 
possibile farlo con 1 metodi 
della leazioiii" npei ta. voi) eb­
be tentarlo p.-r vie obli­
que. a l t iaveiso uni . i t i \ i . più 
o meno ben manoviali, ih al­

ti gameuto di maugioranze 
iiiantein'iKlo peu» il principio 
lelln disri Mulilazione conti o 1 

comunisti e ieali7ziiiiflo hi rot­
tura della unità tm le forze 
fondamentali della classi» ope . 
mia «. «lei popolo. Questi piani 
fiorò non barimi obiettivi» «li-
verso di «piello dei 1 «-azionari 
di'-blartltl e «-olile quelli siili 
destinati 11 tallire. 

Noi difendiamo e difende- » 
remo fino all'ultimo l'unità 
detla nasse operaia perche 
sappiamo che questo è lo stru­
mento principale- dell'avanza­
ta che siamo riusciti a com­
pleto negli ultiuq dieci anni. 
del successo della nostiit l«»tta 
contro il fascismo. Por questo 
noi chiediamo che, tinche nel­
la fot inazione tifile nuove 
m«ggt<auu/e, si rinunci alla 
discriminazione tra i partii- e 
alla ptete.sa di rompete l'uni­
tà della «lasse operaia e dei 
lavoratori. Qualsiasi e«isa si 
volesse eostruire sulla discri­
minazione e sulla tottttta del­
l'unità operaia sarebbe co­
strutto sulla sabbiti. L<» ricor­
di anche l'un. IJO Pira: • Ven­
ne costruito sulla sabbia, poi 
venne la tempesta, ci fu una 
grande rovina ». Noi non vo­
gliamo che si costruisca sulla 
.abbia e non voghamo rovine. 

Vogliamo che si proceda 
avanti nel mutamento «lolla 
situazione italiana, vogliamo 
che si rompa il monopolio po­
litico del partito della prepo­
tenza. della corruzione e del 
>rivileniu. vogliamo che uuti-

ve foize popolari abbiano ac­
cesso alla direzione «lei co ­
muni, «Ielle province e, <lo-
inuni. del govvnm nazionale. 
Per questo rivendichiamo la 
formazione di maggioranze 
deinoeilitiche di sinistra, per 
questo chiediamo al popolo di 
concentrale i voti sulle liste 
lei partito comunista. 

Le conclusioni «li Togliatti 
vengono accolto <la tuta ma­
nifestazione «li plauso che si 
moluniiti per natoceli! minuti. 

ANII : I . I .O rotM'ot.A 

UN APPLAUDITO DISCORSO DI GIORGIO AMENDOLA A NAPOLI 

I urli; spinta unitaria uni Sud 
;unlni la collusioni: IH! (lustri! 1 

. nista Poterne; qui a Firenze. 
radicale de. vo'-jtiopo l* liberazione son«> stati 

to del mondo, avremmo fattoi compiuti i primi grandi passi j "tozzo d: 
:1 p.i5Mi più glande per seno-(per ci cai e un forte movimeli- jaffhi.-.-o 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 107^- UH discor­
do politico di jurlc rìlu'eo ha 
prmniiiciiifn .stanerà a pia;:tt 
Curio III il eo'/ipHotio G'ior-
ll>n Aiiicnilolu. 

//iiapoat'nfe folla ioni-cali 
'« ucll'amtnit pia::» (pullulo 
K com//(((/iio M(tun:iit l itU'n-i 
IKI alieno il comi,to, «• (inda 
tu ancora auiitcìilamlti vten 
tre /Unendola iniciiien il suo 

1 discorsi) salutalo «fu una cu-
ftisKisficti niaaiff siti: ione di 
nfjrtlo. l'artit'itlttrc Consenso 
e iiifercs'.-ii" hit .s-iiseiMfo la 
parie dt'diciKa all'esiline del 
ifrpooitoxo pinco politico in 
teatino iti i;ìie.iii unni ne! 
.Me: moioi-no dui clericali e 
iJiiNe lU'slre. e l'appello ril'«»l 
10 a\)ì\ elettori clic rnylioii» 
rompere con quesiti situazione 

Il giornale th'Un li. ('. — ha 
tirilo fra ì'aìlro AmrinloUi — 
NO![CI-(I s«'iiti({(i!o jM'n'fn'' »«*! 
Mc::(Hiiorao, in questo <• in 
quel pù'colo centro, nelle li­
ste di Uinascita. .tono entrati 
ciilui/ini non adcrciiii ni par­
liti popolari e iiu'Nfaiifi «t rof-
ic. tino 11 poco tempo addie­
tro, nel partirò (iberaic e per 
sino iti nitri tnot'itiieati di de­
stra. Ma questo, come (a pre-

s«'it:a nelle stesse liste di »ttt 
nierosi inilininfi cattolici, ben 
Jiiiipi ibi! l'essere inoli lo «li 
aceti sa o dì .scandalo, è un 
fatto di rilevante sionì/'carti 
democratico, che testimonia 
della profonda .spinta unita­
ria la alto nel il/<:;o;;iorno 
contro hi politica Jaltimctila 
r«> «tVi clericali e contro tV col 
Iasioni aperte con la lì. C 
di tpici movimenti di destra 
che nel V.lft'J si «'rdno presen­
tati ti! corpo ch'ftornfc in ve­
nto di fieri oppositori del i/i>-
rerno e dciln sua mutata po­
litica • itieridiotiali.stica ». Oa 
pi e chiaro u tuffi che cleri 
coli da una parte, monarchici 
e fascisti dall'altra, sono dite 
ilxpejti del tradimento «Jej/li 
iiitercss-i del Mc;:t>i)n>n>o c 
pertutUo riuuimiio del 1052 
non può avere piti successo. 
L'esempio in questo senso più 
Clamoroso In )ut dato lo .stesso 
on. J,«'nu«'. clic i>arlaiid<> a A'«i-
po'i /ni opportunamente ri-
enrdato ap'i elettori f(| respou-
snbi'itYi eoiiiane dei uiouarcìii-
ci, fascisti e uYniocri.stKiiii. 
dal 1U4IÌ ad «api. nefùi ilirc 
zionc del t/overno locale e 
quindi in tuffi pli affi e i /ut-
fi che linnuo dcferiiiiunto il 
proe«'xso di decadenza eco-

Centinaia di nuovi iscritti 
al nostro Partito a Ferrara 
Si dimette a Migliarino un candidato d.c, al quale 
la candidatura era ttata strappata con un trucco 

'e ie l'Occidente, per staceli Io Ito comunista 
d.nln vecchia nosizion.? deci e- Jy.ito alle 
p i a di confeiva/ione politica'M> che vi 

aldamente le-
iii.is-e popolari, loi h- p 
è chi vorrebbe fai h'.u.--n 

FERRARA. 19. — L'atmo­
sfera che si va creando alla 
vigilia elettorale lascia pre­
vedere un'importante avan­
zata di tutto lo schieramen­
to democratico e popolare. La 
previsione scaturisce dal lar­
go convincimento della gen­
te. che la politica del nostro 
partito è giusta e che la DC. 
Insieme agli alleati, dove ha 
governato per dicci anni an­
che nella no^ra provincia ha 
fatto faHinicnu» in ogni cam­
po: scaturisce infine da! suc­
cesso che incontra In sotto­
scrizione elettorale lanciata 
d.i'. no-'.ro parlr.«». che ha già 
.aggiunto a'.i otto milioni e 

".ire. e dal continuo 
ii nuovi iscritti al 

in--*ro partito, 
K- n-,«prio questo nuovo af-

;;'. P.C.L che caratte­

rizza tutta la situazione e 
prova che le forzi- democra­
tiche sono in progresso. 

•>ipo i recenti 232 recluta­
ti ad Argenta ed i 34 di Por-
tomailRiore, vi sono «.tati in 
almeno Ito sezioni della pro­
vincia tutta una serie di re­
clinati; romple~sjvamente al­
cune centinaia di nuovi com­
pagni. 

Di contro, sta la lettera 
scrittn al settimanale della 
Federazione comunista da un 
candidato nella lista D.C. di 
.Migliarino. Flavio N'erri, f. : 
quale ha denunciato di CSFC 
:e stato mes'o fra : candirla';' 
a sua insapvra. carpenrio^'i; 
la firma c-n un trucco, ed ' 
ha dichiarato che voterà con-! 
tro In « scudo crociato » che 
non fa g'.i intere.;.-; le*, po-
po.»~\, 

nota irti e unciale della capita­
le del Mc::ot)iomo. Le minac­
ce .stesse di Kuiijnni (lell'inpto 
di commissari prefettizi nei 
«entri doee !« D. C. non ri-
Miltti.sjte iti iiKtppiorauztt, tono 
ni particolare dirette contro 
il JMerrnt/inriio dot'e i dcuio-
erixtitiMi sono minoranza nei 
«entri più importanti e dorè 
i ricatti fanfaniani mirano 
evidentemente a coprire, i 
« pateracchi » passati con le 
destre e a preparare un ina­
lile paravento per future ope­
razioni « tipo Cnsfellniniiin-
re », o (il(can;e con «V destre-
come quelle in atto in Sicilia. 

Coatto (piente manovre, e 
iptesti ricatti noi rieolf/ionio 
i! nostro appello unitario a 
ludi i napoletani e a tuffi i 
meridionali in (/un ti (di e delli-
ai, profondamente scontenti 
delle attuali condizioni di 
rifa e delle proxpcffirr jier b-

qtifili insieme collaborano cle­
ricali, monarchici e /uscisti. 
.td essi, e in particolari' a lut­
ti i lavoratori iuuannati fino 
ad o\tgi dalla propayanda 
monarchica e fasciata, rivo!-
intinto il nostro appello fra-
terno perche rnoniiitioniio i 
(oro fr«ifol(t «II classe per cou-
durre assieme la cioilc lotta 
di emancipazione contro i co­
muni nemici, che nella mise­
ria dei popolo e ueU'nrrcfrrt-
te;:a «fel Afri-rooioriio /onda­
no !«• loro /ordine e le loro 
illecito rieche;re. Ad essi di 
cinino che l'unica «iltertiafica 
per imporre l'attuazione di 
una politica veramente meri­
dionalista. risolutamente de­
cisa n superare pli ostacoli 
che si oppottnoao al riscatto 
ed ai progresso di Napoli e 
del Mezzogiorno, è quella of­
ferta dal P.CJ. che da anni 
si batte sulla pind*n/ormn del­
l'unità del popolo meridiona­
le pei- assicurare alle nostre 
regioni lavoro e libertà, por­
tando cosi rt coiiipinieiifo In 
unità politica. economica. 
morale della nazione. 

IH CONFEZIONE 
TEL. 355.790 

é é lUDES, , 
Confezioni - Creazioni 
Huiichona per SiRnora 
e Pnjiaml t»T UoniO 

Castcliìorcntlno ( Firenr») 
Telefono 61-64 

VIA CANDIA, 14 

III 
IN ARTICOLI DI 

PRIMAVERA-ESTATE 
PER UOMO E RAGAZZI 

Giacca uomo lana fantasia L. 4.000 
Vestito uomo fantasia . 
Pantaloni uomo flanella 
Vestito ragazzi pantaloni 

corti fantasia . . . . 
Vestito ragazzo per ceri­

monia . . . . 

t * 

t t 

»• 

7.900 
1.900 

5.900 

Drapperie 
5.500 

Vestiti su misura 

uasto assortimento anni per CERimonif 
Hi rfriiffp IIHVJH* vttietilmmti' 

la, CM&dOKe Via [aodia U 
ItOMA 

ti i\ t\ t \ V E S /l X f T ,1 n 1 
Studio 
medico ESQlllLliVOUtFREDoSrKUM 
Veneree CllM» 

vnmimmotuu 
uiaruNziovi s e 9 s u a e i 

CI orni orittn* 
1ABUI|ATOR10. 
AMAUS» M1CKOS 8 A N Q U • 
Ulrett Pr. r. Calandri SDecuilsta 
VU C*tlo Alberto. 45 (StAzson*' 

Aut. Pref n-7-ia a 21713 

Dr. SCARDATA 
st»tt:iAI 1SI \ VV.NtKKP. V. « TU 
LE . DISFUNZIONI *iKSSH \ c l • 

AFFKZIO.VI VAKICOS» 

Via Firenze. A3 . leict. «H.700 
Orarlo: 12-13: l5-=0: v**t »-13 
(Aut pTef l«-4-lP5J3 n 53/19'*K«» 

VENE VARICOSE 
VCNRKKe . PBLUt 

DISFUNZIONI SfUIHUAU 

COfóO UMBERTO N. 5 0 4 
(Presso Pian» «lei r>op»io> 

reL si.329 . Ore 8-2» . e*«*u «-U 

S!î SK S T R O M 
SPECIALISTA UKRMATMLUU4 

Cani sciero»«Bt* émQm 
VEMJ VAJUCOs* 

VKNKK&K . PK&A.K 
DISFUNZIONI SCSftUAU 

VIA C01A W PliNZO 15? 
Tel. JMJM . or» t-Z« . Ttn. *-» 

sssa 

TUTTI Al MAGAZZINI O . A . L . . L . . O . S.P.I. ALLA STAZIONE 
ponriri sr.iw.ioxK rEttmxi %. i? - t:t 1 mirro n.i e ti otti - i n if.-ivi.i'i 

non per una LIQUIDAZIONE ma per una RIVOLUZIONE di vendi ta a PREDI MAI PRATICATI IN ITALIA! 

VALIGIA svio colori scoz­
zesi e uniti rifiniture in 
cuoio 

L 

SACCO per mare e mon­
tagna impermeabile. . 

VALIGIA in cuaf i isteso 
assortintitt i i colori t 
misure a prezzo unico 

L. 1 

l . 

| VALIGIE economiche in fiorone BORSE per Signora in vi- BORSE per il mare (gran-
j L 250 - 350 - 500 j tillo grandioso assorti- f de novità) . . . . 

VALI6IE in cinghiale originale con mento L. 500 BORSE e secchielli in pelle 
i marchio di garanzia ; * bìanchr e in calili di 

7501 da l . 6,000-7.000-8.000-9.000 j COMPUTO: portafogli e moda modelli Movi di MKTmr 

l 690 nutra esclusivi da L 1.500 in poi m m PEr BOmo 9 r a n* 

'CARTELLE in vitello ocin-
1500 ghiaie con maniglie ri­

entranti valore com-
: merciate lire seimila 
j (nostra prodozione) . L. 

CINTURE per uomo in vi- | COMPLETO per barba con 
fello tubolari e cinghia- ! astuccio in cinghiale . 
• 8 , , «W. 0 L. 490 ; PAIfTSFIILE per signora 

2^ ! P0RTAF06LI in pe l l e . ' ^ i» «Pretto foderate in 

VALIGIE in vitello tipo avio modello: cintura (vero cinghiale) t . « » — r « ; - i | | g asSDrttinento in 
floscio in nero marrone CARTELLE eia e senza vitello foderate in pelle 

L 2.500 L 8.500-9.500-10.500: BORSE Legali in vitello . L 3.900 lampo in c u i . . . L 850 (nostra prodozione) . L 

Mjit Direzione resasi eonto ilei residenza del pubblico, ha modernizzato il siste Etna di rendila esponendo 
centinaia ili articoli con i relativi prezzi che §>otranno essere passati in rassegna con la massima celerità 

. L. 

PORTAFOGLI in vitello . L 

300 PORTAFOGLI in veri foca L. 

| pelle colori di moda . 

750 ÌBQRSA diplomatica per 
I uomo (in vitello fode-

8501 rata) . . . . . . . 

L. 500 

L. 1.450 

L 3.950 

* " • * " * : 
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